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PREMESSA

Piano dell’Offerta Formativa adottato dal Consiglio di Circolo, ai sensi dell’art. 3 comma 1 del Registro sull’Autonomia Scolastica, costituisce il documento per meglio valorizzare la Scuola dell’Infanzia.

Le nostre scuole si prefiggono:

· INTEGRAZIONE

· SOCIALIZZAZIONE

· INTERCULTURALITA’

PRINCIPI ISPIRATORI DELL’AZIONE EDUCATIVA
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I principi educativi saranno finalizzati:

· alla presa di coscienza di se;

· alla socializzazione;

· allo sviluppo delle capacità cognitive;

· allo sviluppo delle capacità motorie;

· alla conquista dell’autonomia e della sicurezza affettiva;

· all’interiorizzazione di norme sociali ed etico morali;
· allo sviluppo delle capacità comunicative, espressive, critiche.
I NOSTRI PLESSI

SCUOLA MATERNA STATALE DI PASSOSCURO
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DOCENTI

· SERAFINI GIUSEPPINA

· BARBAROSSA (DI FELICE STELLA)

· RONDANO M. TERESA

· MENENTI (GRAZIANI ALESSIA)

· CARAMANICO (WURZER ANNA)

· INS. DI SOSTEGNO: FERRARI SIMONA

· INS. DI RELIGIONE: CALCOPIETRO DANIELA

RESPONSABILE DI PLESSO: RONDANO MARIA TERESA

INGRESSO TEMPO NORMALE  8:25 - 13:20

INGRESSO TEMPO PIENO  8:25 - 16:20

SCUOLA MATERNA STATALE ARANOVA


DOCENTI

· BELLO PATRIZIA

· SANNA FENICIA

· CICINELLI ALESSANDRA

· MONTEMARANI LAURA

· BARTOLI PATRIZIA

· INS. DI SOSTEGNO: FERRARI SIMONA

· INS. DI RELIGIONE: CALCOPIETRO DANIELA

RESPONSABILE DI PLESSO:  BARTOLI  PATRIZIA
INGRESSO TEMPO NORMALE: 8:20 - 13:20

INGRESSO TEMPO PIENO: 8:20 - 16:20

SCUOLA MATERNA STATALE PALIDORO


DOCENTI

· MISCHIANTI ROSARIA

· MARCOZZI MARIS

· INS. DI RELIGIONE: CALCOPIETRO DANIELA
RESPONSABILE DI PLESSO: MISCHIANTI ROSARIA

INGRESSO TEMPO PIENO: 8:20 - 16:20

SCUOLA MATERNA STATALE TESTA DI LEPRE


DOCENTI

· VITTORI ASSUNTINA

· PEDEMONTI MARINA

· GIOVANNINI FIORELLA

· INS. DI RELIGIONE: CALCOPIETRO DANIELA
RESPONSABILE DI PLESSO: VITTORI ASSUNTINA

INGRESSO TEMPO NORMALE: 8:20 - 13:20

INGRESSO TEMPO PIENO: 8:20 - 16:20

SCUOLA MATERNA STATALE TRAGLIATELLA


DOCENTI

· GUBBINI LOREDANA

· RICCINI MARIA ELENA

· CANDILORO ANTONELLA

· SENZADENARI GIUSEPPINA

· INS. DI RELIGIONE: CALCOPIETRO DANIELA

RESPONSABILE DI PLESSO: CANDILORO ANTONELLA

INGRESSO TEMPO PIENO: 8:15 - 16:15

SCUOLA MATERNA STATALE S. ISIDORO

DOCENTI

· CAGLIOSTRO MARGHERITA

· PASCULLI ROSANNA F.

· MURA M. CRISTINA

· INS. DI RELIGIONE: CALCOPIETRO DA NIELA

RESPONSABILE DI PLESSO: PASCULLI ROSANNA
INGRESSO TEMPO NORMALE: 8:20 - 13:20

INGRESSO TEMPO PIENO: 8:20 - 16:20

RISORSE FINANZIARIE


	PLESSO
	TIPO PROG.
	TITOLO
	CLASSI
	ONERI POF

	S. Isidoro
	Ed. ambientale
	“La Natura e le sue stagioni”
	tutte
	€ 380.00

	Passoscuro
	Lab. Ceramica
	“Ceramica”
	3 sez. mat + V ele
	€250.00

	
	Ed. alimentare
	“Cucina”
	tutte
	€150.00

	
	Ed. ambientale
	Un giardino sicuro a Passoscuro
	Tutte

Elem./materna
	€350.00

	Tragliatella
	Ed. ambientale
	“la natura amica dell’uomo”
	tutte
	€380,00

	Aranova
	Ed. ambientale
	“Orto Botanico”
	tutte
	€800.00

	Testa di Lepre
	Ed. salute
	“Lab. di teatro e danza movimento terapia”
	Tutte

Elem./materna
	€1300,00

	Palidoro
	Ed. salute
	“Area verde polifunzionale"
	Tutte

Ele./materna
	€500.00

	
	
	
	TOT. PARZ.
	€ 2.100,00


Il totale dei finanziamenti è di € 8.200,00 di cui € 2.100,00 alla Scuola Materna
FINALITA’ EDUCATIVE

Le finalità educative che la Scuola dell’Infanzia si propone di raggiungere, si rifanno ai Nuovi Orientamenti del 1991 e sono le seguenti: favorire lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, delle competenze.

OBIETTIVI FORMATIVI

[image: image2.wmf]
Gli obiettivi formativi sono articolati secondo i sei campi d’esperienza:

· il corpo e il movimento;

· il discorso e le parole;

· lo spazio, l’ordine e la misura;

· le cose, il tempo e la natura;

· messaggi, forme e media;

· il se e l’altro.

ELEMENTI DI METODO

La metodologia da noi attuata sarà la seguente: ascolto dell’insegnante e conseguente rielaborazione orale e grafica; realizzazione di cartelloni; elaborazione di schede individuali.

RAPPORTI CON LA SCUOLA ELEMENTARE

La collaborazione con la Scuola Elementare si attuerà attraverso la Commissione Continuità stabilita dal Collegio dei Docenti.

PROGETTO DELLA LINGUA INGLESE NELLA SCUOLA MATERNA

Analisi delle esigenze
Dopo aver effettuato un sondaggio presso tutti i genitori dei bambini della scuola materna, si è rilevata una forte richiesta di attivazione di un corso di lingua inglese. Tale attività è stata prevista dal mese di gennaio al mese di giugno, per complessive ore 21 di lezione.

Obiettivi del progetto

Il progetto si prefigge di fornire ai bambini un’esperienza positiva nell’apprendimento della lingua inglese. In quest’ottica i bambini saranno stimolati a parlare, ad ascoltare e a comprendere la lingua inglese, attraverso l’espressione orale.  Le lezioni conterranno attività volte ad affinare le capacità cognitive e le abilità strumentali di base, necessarie per comunicare in una lingua diversa dalla propria. Particolare attenzione sarà inoltre rivolta all’acquisizione di una corretta pronuncia, grazie anche alla spontanea capacità di imitare tipica dei bambini.

Articolazione delle lezioni

In ogni classe sarà svolta un’ora di lezione a settimana, in orario scolastico da concordare con le insegnanti delle classi. L’avvio dell’attività è previsto per mese di gennaio avrà termine nel mese di giugno, per complessive 21 ore di lezione per classe.

Metodologia

La metodologia impiegata si baserà sull’approccio ludico ed interattivo attraverso la proposta di giochi divertenti ed utili, per vivere l’esperienza linguistica in modo motivante e collaborativo. La parola scritta non sarà insegnata formalmente, dato che i bambini stanno ancora sviluppando le abilità strumentali di base nella loro lingua madre.

	Plessi
	Sezioni
	Insegnanti

	Tagliatella
	A
	Senzadenari

	Testa di Lepre
	B
	Bruna Di Pasquale

	Aranova
	A
	------

	S.Isidoro
	A
	------

	Passoscuro
	A
	------

	
	B
	Bruna Di Pasquale

	
	C
	Bruna Di Pasquale

	Palidoro
	Unica
	Immerino Maria


RISORSE STRUTTURALI
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RISORSE STRUMENTALI

Fotocopiatrice

Macchina fotografica

Televisore

Videoregistratore

Materiale di facile consumo

Giocattoli
VERIFICA

La Verifica avverrà attraverso l’osservazione sistematica degli alunni e in situazioni di gioco e in situazioni organizzative. Saranno altresì preparate schede operative differenziate per età.

VALUTAZIONE
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La Valutazione si attuerà in due momenti; il primo, nel quale l’insegnante si preoccuperà che tutti i bambini abbiano interiorizzato i concetti presentati; nell’altro l’insegnante valuterà il progetto iniziale in base al raggiungimento degli obiettivi.

ATTIVITÀ DELLE FESTIVITÀ E DELLE RICORRENZE

Durante l’anno scolastico in occasione delle festività religiose e laiche le insegnanti organizzeranno delle manifestazioni quali sfilate, canti, balli e le aule saranno addobbate per l’occasione.

Saranno altresì previste uscite e visite guidate.

STRUTTURA ORGANIZZATIVA


I Plessi attueranno il seguente orario idoneo a consentire agli alunni il regolare svolgimento delle attività scolastiche
	PLESSO
	ENTRATA
	USCITA
	PRE-POST SCUOLA

	Aranova
	8.20
	13.20/ 16.20
	Sì

	Palidoro
	8.20
	13.20/ 16.20
	Sì

	Passoscuro
	8.25
	13.20/ 16.20
	Sì

	S.Isidoro
	8.20
	13.20/ 16.20
	No

	Testa di Lepre
	8.20
	13.20/ 16.20
	No

	Tragliatella
	8.15
	16.15
	No


SCANSIONE TEMPI
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	7.30/8.20
	Prescuola

	8.20/9.00
	Accoglienza alunni

	9.00/9.30
	Colazione

	9.30/11.00
	Attività didattica

	11.00/12.00
	Attività ludica

	12.00/12.15
	Preparazione al pranzo

	12.15/13.00
	Pranzo

	13.00/14.00
	Attività ludica

	14.00/15.00
	Attività didattica

	15.00/15.15
	Preparazione merenda

	15.15/15.45
	Merenda

	15.45/16.00
	Preparazione uscita

	16.00/16.20
	Uscita


La scansione degli orari è variabile da plesso a plesso, poiché segue le esigenze formative degli alunni.

CONCLUSIONE

Il P.O.F. è uno strumento flessibile che può essere integrato ed ampliato durante l’anno. Con esso le insegnanti si propongono di attuare e verificare quanto progettato e programmato ad inizio anno. Sarà inoltre a disposizione dei genitori che avranno così l’opportunità di conoscere le attività dei vari Plessi.

Piano dell’Offerta Formativa

Scuola Elementare Ospedaliera

Bambino Gesù di Palidoro





Perché una scuola in ospedale?

Ogni bambino ha diritto ad essere protetto in modo speciale soprattutto quando si trova in situazioni patologiche. (Convenzione Internazionale sui diritti dell’Infanzia 1989) E’ suo diritto continuare la propria formazione anche nel caso di ricovero breve o, di convalescenza presso il proprio domicilio (Carta Europea dei bambini degenti in ospedale 1986). 

Il diritto alla salute, al gioco, allo studio, al mantenimento delle relazioni affettive ed amichevoli è reso più concreto attraverso un Protocollo d’Intesa stipulato tra il Ministero della Pubblica Istruzione, il Ministero della Sanità e il Ministero per la Solidarietà Sociale (27/09/2000).

Quali finalità?

La scuola si propone un duplice  intervento  sia  a  livello  scolastico  sia  di  rassicurazione a

livello psicologico, individuando una serie di obiettivi:
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Far esprimere al bambino le paure e le ansie legate alla malattia e all’ospedalizzazione, aiutarlo a superare la demotivazione, l’abulia e l’apatia.
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Aiutarlo ad accettare la separazione dai quotidiani riferimenti affettivi, e i propri limiti momentanei.
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Verificare le abilità scolastiche e le potenzialità individuali, stimolare la creatività, la fantasia e la curiosità.
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Aiutare il bambino nel suo percorso di apprendimento, assicurando la continuità al processo educativo anche mantenendo i contatti con la sua scuola di appartenenza.

           Il plesso scolastico, funzionante dal 1979/80, dipendente dal 157° C.D. è formato da un organico composto da sei insegnanti di scuola elementare, titolari di cattedra, specializzate per l’insegnamento a bambini portatori di handicap psicofisici e sensoriali.(L.517) 

Il servizio è aperto dal lunedì al venerdì in orario antimeridiano e segue il calendario scolastico in vigore presso il  Circolo Didattico di cui fa parte.

            La professionalità docente, si è andata arricchendo nel tempo attraverso l’esperienza diretta, il lavoro in team, il rapporto con altri operatori della struttura sanitaria, la partecipazione a corsi di aggiornamento e a convegni relativi a tematiche proprie della realtà ospedaliera.

Gli spazi assegnati alla  scuola sono situati nel 3° padiglione dell’ospedale dove, nell’aula polifunzionale, si svolgono attività didattiche individuali e di gruppo con approccio in chiave ludica, laboratori ed iniziative di umanizzazione.

          Gli insegnanti sono presenti quotidianamente in tutti reparti con proposte didattiche  individualizzate e di gruppo rivolte a tutti i bambini ricoverati in età scolare  compresi quelli che frequentano l’ultimo anno della scuola dell’infanzia.

Una biblioteca, fornita di testi adatti a bambini in un’età compresa dai tre ai dodici anni, è disponibile per promuovere e coltivare l’interesse per la lettura

        La scuola gestisce due postazioni multimediali fisse, complete, una delle  quali  con collegamento ad Internet, ed un computer portatile per il lavoro nei reparti.

L’aula dispone di un apparecchio telefonico e fax.

             Il lavoro viene svolto sulla base di una programmazione di  team, nella quale confluiscono  progetti comuni inerenti ai diversi ambiti disciplinari, con argomenti scelti tenendo conto delle motivazioni, degli interessi, dell’età, della classe frequentata e del livello delle abilità e conoscenze, che il bambino ha effettivamente raggiunto.

           Ogni bambino, è stimolato a partecipare alle attività proposte,  al fine di poter mantenere, rafforzare e recuperare  conoscenze e abilità.

Per molti lavori è previsto l’uso dello strumento informatico e telematico per avviare il bambino ad una prima alfabetizzazione o ad un miglioramento del suo utilizzo.

Nell’attivazione dei progetti le insegnanti del plesso collaborano con: il Circolo, gli enti locali, l’ospedale, le scuole del territorio,  le scuole ospedaliere operanti sul territorio nazionale ed europeo. Partecipano, inoltre, a  ricerche, su proposte promosse da operatori sanitari, inerenti alla salute con finalità di prevenzione e/o intervento, nella sfera sociale rivolti a genitori, insegnanti ed alunni.

Nell’anno 2002/2003 sarà attivato “Progetto Insieme” nel quale confluiscono le seguenti  proposte progettuali:
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Progetto lettura 
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Giochi con me?*
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Tirreno in rete
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Edelweiss
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Pacifì
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Umanizzazione, Accoglienza e Socializzazione.*
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Amicizia
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Redazione giornalini
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A scuola in ospedale “Un viaggio tra colori, dottori e tanta fantasia
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Opuscolo “Giochi con me?”
*tali iniziative prevedono l’attivazione di laboratori in orario extra scolastico.

La verifica verrà effettuata attraverso l’autovalutazione dei progetti e delle attività proposte con una breve relazione finale. Sarà effettuata, inoltre, una verifica del servizio scolastico, con la valutazione dell’obiettivo primario di una scuola in ospedale, attraverso la somministrazione di un questionario, rivolto ai genitori ed agli alunni ricoverati a breve, media e lunga degenza.

              E’ previsto il rilascio di: attestati di frequenza, relazioni finali delle attività svolte con suggerimenti educativo - didattici concordati con l’équipe medico-sanitaria, documenti di valutazione, attestati di promozione alla classe successiva o al successivo grado d’istruzione, dopo aver sostenuto gli esami all’interno della struttura ospedaliera previa richiesta di nulla osta alla scuola di provenienza e iscrizione presso il  157°C.D. Tali documenti essendo emessi dalla Direzione Didattica Statale  del 157° Circolo di Torrimpietra - Passoscuro, hanno pieno valore giuridico.

Verranno fornite informazioni utili:
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 all’attivazione dell’insegnamento domiciliare per quei bambini che hanno una lunga convalescenza presso il proprio domicilio (minimo gg.30 anche non continuativi) (Protocollo d’Intesa del 27 / 09 / 2000, C.M. 149/01, C.M. 84/02);
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 alla richiesta dell’insegnante di sostegno.
Recapiti:  

Direzione del 157° Circolo: Via dei Serrenti n.72 c.a.p.00050 Passoscuro-Fiumicino (Roma) Tel. 06/6670869  Fax 06/61879035. 

e-mail: torrimpietra.157@tiscali.it
Ospedale Bambino Gesù: Via Torre di Palidoro c.a.p.00050 Palidoro-Fiumicino (Roma)

Tel. e fax 0668593280  e-mail: dicosimo@opbg.net
Programmazione di plesso “O.B.G.” di Palidoro

Anno scolastico 2002/2003
Il presidio ospedaliero “Bambino Gesù” di Palidoro si compone, di nove U.O. con ricoveri a breve, media e lunga degenza e strutture in day hospital.

   Le U.O. sono così suddivise:
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 Ortopedia 
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 Chirurgia                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
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 Pediatria
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 Diabetologia
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 Oculistica                                             
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 Otorino
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 Cardiologia                                         
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 Terapia Intensiva
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 Neuro riabilitazione 
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 Day hospital

All’interno della struttura ospedaliera è presente il plesso di scuola elementare dipendente dal 157° Circolo Didattico con sede a Passoscuro - Fiumicino (RM) con un organico di sei insegnanti (Legge 517) ed una sezione di scuola media statale dipendente dalla “ Don Morosini “ di Roma.


Alla scuola sono  stati  assegnati 2  locali ed, inoltre, l’utilizzo di una stanza  blindata e  di  una 

sala polifunzionale nel 3° padiglione.  

Organizzazione

Anche quest’anno,  per garantire il servizio scuola a tutti  i bambini in età scolare fin dal primo giorno di ricovero, verrà utilizzato il “modulo scuola” che sarà fatto  compilare dai genitori al momento dell’accettazione e che verrà ritirato quotidianamente dagli insegnanti, al fine di garantire una migliore organizzazione del lavoro.

       
Le attività didattiche, svolte prevalentemente nei reparti, saranno rivolte, ai bambini ricoverati in età scolare, in un rapporto “uno a uno”   che terrà conto della eterogeneità dovuta  alle: patologie, problematiche, età e classi frequentate. Quest’anno, in via sperimentale, si coinvolgeranno nelle varie attività, anche i bambini che frequentano l’ultimo anno della scuola dell’infanzia.


Lo  spazio  polifunzionale  sarà  frequentato   prevalentemente  dai  bambini  ricoverati  nelle 

U.O.  adiacenti   provenienti   da:  cardiologia,  pediatria,  diabetologia,  neuroriabilitazione  e  verrà 

utilizzato per:

· svolgimento di attività didattiche individualizzate e di gruppo;

· attivazione di laboratori in collaborazione con gli operatori della riabilitazione;

      iniziative di umanizzazione.

Nei locali, assegnati alla scuola, le insegnanti svolgeranno le seguenti attività:

· preparazione di schede e materiale per l’organizzazione del lavoro giornaliero nei reparti e nello spazio polifunzionale, in relazione al numero dei ricoveri segnalati dai moduli – scuola ritirati giornalmente, dall’apposita cassetta di raccolta;

· compilazione documenti: registro di classe, giornale dell’insegnante, attestati di frequenza;

· controllo casella di posta elettronica e collegamento a internet;

· digitazione e scannerizzazione dei prodotti più significativi realizzati dai bambini;

· cura e gestione della biblioteca di plesso;

· programmazione settimanale ed incontri di interclasse tecnica;

· incontri con: il Dirigente Scolastico, gli insegnanti della scuola media ospedaliera di Palidoro e gli operatori sanitari.

Nella stanza blindata vengono custoditi: strumenti informatici e multimediali ed altro materiale inventariato dalla scuola.

Cinque insegnanti saranno referenti ed opereranno nei reparti a loro assegnati ed un insegnante si renderà disponibile per:

· supportare nel lavoro l’insegnante dell’U.O.C. di neuro riabilitazione, nello specifico per: l’organizzazione di attività di gruppo con i bambini che possono accedere nello spazio polifunzionale ed attività didattiche in un rapporto uno a uno con i bambini che frequentano l’ultimo anno della scuola dell’infanzia;

· supportare le insegnanti nella sostituzione delle colleghe con assenza prolungata, su segnalazione di presenza di bambini con ricovero superiore a 5 giorni ed in mancanza di nomina, da parte del Circolo Didattico, di insegnante in sostituzione;

· affiancare le insegnanti di nuova nomina, nella conoscenza dell’ospedale, del personale del reparto, della metodologia di lavoro, e, nell’utilizzo degli strumenti di lavoro personalizzati per la scuola in ospedale;
· curare i rapporti con la Direzione Sanitaria e le capo sala dei reparti, in funzione dell’organizzazione del plesso.
       L’orario di funzionamento della scuola sarà di cinque giorni settimanali, ad eccezione del sabato, dalle ore 9 alle ore 14, con un giorno fino alle 13.

Finalità educative



Il bambino, nel  momento dell’ospedalizzazione, vive  una  condizione di  particolare disagio che si manifesta spesso con:
· Difficoltà di socializzazione;

· Abulia;
· Apatia;
· Scarso interesse in ogni campo.
Il lavoro della scuola  in ospedale, quindi,  non  può   prescindere  da  tale  realtà  e  favorirà, 

nel bambino, il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· Aggregazione e socializzazione;

· Capacità di manifestare le proprie ansie e paure legate alla situazione di  

· malattia;

· Capacità di comunicare adeguatamente con il  personale  medico  e  paramedico  per  esprimere 

      i propri bisogni;

· Accettazione dei propri limiti momentanei;

· Collegamento con il mondo esterno;

· Accettazione della separazione dai quotidiani riferimenti affettivi; 

· Accettazione delle cure mediche;

· Superamento della demotivazione;

· Miglioramento dei rapporti interpersonali;

· Continuità con la scuola di provenienza;
· Stimolazione della creatività, fantasia, curiosità.


La scuola, inoltre, opererà per garantire il:

· Controllo, mantenimento e promozione degli apprendimenti;

· Scoperta e stimolazione delle potenzialità residue, per la compensazione delle mancanze;

· Verifica delle abilità scolastiche e delle potenzialità individuali;

· Miglioramento della qualità dell’assistenza e della degenza;

· Rapporto con le scuole di provenienza;

· Suggerimenti   agli   insegnanti  di   classe  per  l’attuazione  di  interventi   specifici  stabiliti  in 
      accordo con l’equipe medico psicopedagogia. 
· Informazioni  per  l’ attivazione  dell’ istruzione  domiciliare e  la  richiesta  dell’ insegnante   di sostegno.
Metodologia



Per rendere l’intervento educativo - didattico più possibile  rispondente alla  realtà  in  cui  si opera non si può prescindere dal:
· Verificare le capacità di ogni singolo alunno;

· Verificare le abilità conseguite;

· Richiedere informazioni biografiche che chiariscano le situazioni socio - ambientali;

· Verificare il rapporto genitori - bambini e l’atteggiamento della famiglia nei confronti della scuola, in termini di utilità e fiducia nella struttura scolastica;

· Conoscere lo stato di salute del bambino per poter stabilire l’impegno scolastico che gli si potrà richiedere.

Si partirà, quindi, col proporre una “Scheda d’ingresso” da noi ideata e realizzata, che verrà fatta compilare da tutti i bambini ricoverati in età scolare da cui si ricaveranno notizie su:

· Rispondenza tra età cronologica e classe frequentata;

· Conoscenza delle diverse radici culturali, lingue e dialetti;

· Coscienza del proprio stato di salute ed aspettative nei confronti della malattia e dell’ospedale;

· Ansie e paure relative all’ospedalizzazione (personali - familiari);

· Durata approssimativa della degenza e iter clinico.

Tali notizie  saranno  supporto indispensabile per proporre attività didattiche che saranno impostate in chiave ludica, in quanto si ritiene il gioco  lo strumento più efficace per aiutare il bambino a superare momenti di ansia e conflitti interiori, che  potrebbero rappresentare un ostacolo per l’approccio e la comunicazione.   
Per quanto riguarda i bambini degenti dell’U.O.C. di Neuroriabilitazione, essendo spesso impossibile far compilare loro la scheda di ingresso, perché affetti da gravi patologie, l’anamnesi sul bambino, necessaria per intervenire didatticamente, viene fornita all’insegnante dal personale medico e dai terapisti, che hanno in cura il bambino. Sarà fatta compilare ai genitori una scheda da cui poter rilevare la “storia” scolastica dell’alunno. Sarà cura dell’insegnante contattare le maestre delle scuole di provenienza per poter reperire ulteriori notizie utili, e per coinvolgerle nel progetto di recupero.



Al termine della degenza, viene rilasciato, oltre al certificato di frequenza, una relazione sulle osservazioni fatte e sugli interventi didattici e riabilitativi attuati, completata da suggerimenti per gli insegnanti, che verrà inviata d’ufficio alle scuole di provenienza degli alunni.
Attività



Per l’anno scolastico in corso sono previste le seguenti attività:

· Didattica inerente ai tre ambiti disciplinari, in riferimento ai programmi ministeriali vigenti, tenendo conto della classe frequentata e del livello di abilità e conoscenza che il bambino ha effettivamente raggiunto, con particolare attenzione ai bambini lungodegenti per i quali verranno previsti percorsi didattici individualizzati;

· “PROGETTO INSIEME…” nel quale confluiranno le seguenti proposte progettuali: Amicizia, Edelweiss, Giochi con me, C’era una volta, Pacifì, Tirreno in rete, Redazione giornali 

· Laboratori: lettura, ludico e multimediale;
· Iniziative di “Umanizzazione – Accoglienza - Socializzazione ” nei periodi più significativi dell’anno: ( Natale, Carnevale, inizio e fine anno scolastico ecc. ) attraverso: feste, addobbi, mostre, coinvolgimento di gruppi esterni;  
· Promozione di iniziative di collaborazione con: medici, terapisti, operatori sanitari di questo presidio  ospedaliero, insegnanti di altre sezioni ospedaliere e delle scuole di provenienza dei bambini.
Valutazione



La valutazione in ospedale è strettamente collegata all’effetto che l’insegnamento produce sul bambino nei termini di “vivere bene l’ospedalizzazione”, che è, per molti aspetti, vissuta come una particolare situazione di disagio. Per questo è molto importante la valutazione dell’operato dell’insegnante visto soprattutto in funzione della sua capacità di instaurare un buon rapporto relazionale che sia innanzi tutto rassicurante ed immediato, per passare solo in un secondo tempo alla valutazione delle sue capacità di trasmissione dei  saperi tradizionali. Bisogna porre l’attenzione sugli obiettivi della scuola in ospedale (cfr. paragrafo sulle Finalità educative) e, dedurre da questi, gli obiettivi della valutazione e quello che, per noi insegnanti, è più importante, nell’ordine, valutare:

· Se il rapporto con l’insegnante ha contribuito, a far vivere al bambino, in modo meno traumatico la degenza in ospedale.

· Se con l’intervento dell’insegnante, il bambino è riuscito a controllare meglio le paure e le ansie legate all’intervento chirurgico o alla malattia.

· Se l’insegnante è riuscita a rimuovere nel bambino lo stato di apatia e di demotivazione, conseguenti alla degenza in ospedale.

· Se l’insegnante è riuscita a far sentire al bambino la continuità con le attività scolastiche quotidiane, svolte prima del ricovero.

· Se l’insegnante è riuscita a rinforzare, a recuperare o a promuovere gli apprendimenti inerenti alla sfera cognitiva.

· Se l’insegnante è riuscita a stimolare la creatività, la fantasia e, la curiosità del bambino e a coinvolgerlo in modo attivo e partecipe nei progetti programmati.

I primi due obiettivi saranno valutati attraverso la somministrazione di un breve questionario rivolto ai bambini ricoverati ed ai loro genitori.

Al secondo tipo di valutazione, rivolto all’alunno, si arriva attraverso l’osservazione dello stesso. A questo punto è opportuno fare una precisa distinzione tra ciò che si va a valutare nella breve degenza, nella media degenza, nella lunga degenza e, nelle degenze in neuro riabilitazione, facendo attenzione al fatto che, la durata della degenza, non coincide con la frequenza della scuola da parte dei bambini, per cui in caso di breve e media degenza, è spesso impossibile andare oltre una verifica immediata.

· Percorso della valutazione nella breve degenza (fino a 5 giorni):

· analisi della situazione di partenza (uso della scheda di ingresso)

· intuizione dei bisogni

· proposta didattica in forma ludica 

· verifica immediata sul feedback del bambino
· strumenti: scheda di ingresso, schede didattiche calibrate sulle capacità reali  dell’alunno
· Percorso della valutazione nella media degenza (5/15 giorni):

· analisi  della situazione di partenza (uso della scheda di ingresso)

· intuizione dei bisogni

· proposta didattica in forma ludica con riferimento alla programmazione attività didattiche di recupero e di rinforzo in relazione alle lacune individuali

· verifica immediata e a breve distanza di tempo dei risultati raggiunti in situazione.

· strumenti: scheda di ingresso, schede operative calibrate sulle capacità reali dell’alunno

· prove di verifica.
· rilascio di attestato di frequenza.
· Percorso della valutazione nella lunga degenza (15 giorni e oltre):

· analisi della situazione di partenza (uso della scheda di ingresso)

· analisi dei bisogni

· proposta didattica in forma ludica con l’uso di schede operative  con riferimento alla programmazione

· unità didattiche di rinforzo, di recupero 

· nuovi apprendimenti

· contatti con la scuola di provenienza, per una valutazione incrociata

· valutazione sommativa

· comunicazione dei risultati raggiunti in situazione

· strumenti: Scheda di ingresso, schede operative calibrate sulle capacità reali dell’alunno

· prove di verifica

· relazione finale (inviata alla scuola di provenienza).
· rilascio attestato di frequenza
· Percorso della valutazione nella degenza in neuro riabilitazione
· analisi della situazione di partenza (presentazione del caso da parte di un componente dell’equipe medico-riabilitativa di riferimento, consultazione della cartella clinica)

· analisi dei bisogni (collaborazione con l’equipe medico-riabilitativa)

· attività didattiche in forma ludica

· unità didattiche di recupero, di rinforzo, o nuovi apprendimenti.

· valutazione delle capacità/abilità cognitive esistenti

· rilevazione delle potenzialità (collaborazione con l’equipe medico-riabilitativa)

· valutazione sommativa/suggerimenti didattico-pratici

· comunicazione dei risultati

· strumenti: scheda di anamnesi con i dati forniti dai genitori, schede didattiche calibrate sulle capacità reali del bambino, osservazioni sistematiche (contenute nel registro personale dell’insegnante), riunioni con operatori sanitari (rilevabili dai verbali) per un confronto dei risultati, confronto con la valutazione degli insegnanti della scuola di provenienza, relazione finale (inviata alla scuola di provenienza,  allegata alla cartella clinica ed agli atti).
· rilascio dell’attestato di frequenza.
Ulteriore momento di verifica dell’efficacia e dell’efficienza del servizio scolastico in Ospedale sarà dato da incontri periodici previsti come da calendario.

Attività funzionali alla didattica

BASILI C.                            Fotocopie funzionali alla didattica

CAPRERA D.                      Prodotti informatici funzionali alla didattica

DE LUCA M.                       Biblioteca di plesso e materiale per libri artigianali

DI COSIMO V.                    Supporto alle attività delle colleghe 

INTERESSE M.A.               Mansioni inerenti al reparto U.O.C. di neuro riabilitazione

LOPS V.                               Archivio prodotti fotografici e video

Nei periodi più significativi dell’anno, tutte le insegnanti si attiveranno per:

· Allestimento di mostre

· Montaggio di cartelloni

· Animazione di feste

· Preparazione di addobbi e decorazioni

Con il coinvolgimento di: genitori ed operatori sanitari

Incarichi funzionali all’organizzazione del plesso:

BASILI C.                           raccolta e distribuzione  “FOGLIO-SCUOLA”                     

CAPRERA D.                      posta elettronica e gestione ludoteca

DE LUCA M.                      agenda della programmazione

DI COSIMO V.                    inventario e distribuzione materiale e sussidi, fax in uscita, controllo           

                                              registri: alunni e presenze docenti

INTERESSE M.A.               archivio circolari e fax in arrivo 

LOPS V.                               elenco presenze alunni per la segreteria e sondaggio mensile

	REGOLAMENTO INTERNO


Plesso O.B.G. di Palidoro anno scolastico 2002/03
	· ORARIO ENTRATA – USCITA : 
	in caso di ritardo entrata o anticipo uscita

	
	comunicare in direzione e recuperare possibilmente lo stesso giorno, o max, entro la  settimana successiva.

strumenti di controllo: foglio firma recuperi

che verrà consegnato in direzione con scadenza mensile.

per motivate  esigenze, possibilità di interscambio di orario, in accordo con le colleghe  assicurando la copertura del servizio)

 


	· SERVIZIO NEI REPARTI:
	h 9,30 – 12,00 in caso di assenza o pochi bambini ricoverati

	
	(appoggio alle colleghe del proprio padiglione e/o sostituzioni )




	· SOSTITUZIONI INS. ASSENTI : 
	3gg. nessuna sostituzione , oltre i 3gg. sostituzione dalle colleghe libere del proprio padiglione o da altra collega disponibile (precedenza alle medio - lunghe degenze) da 10gg. in poi chiedere sostituzione all’ufficio di segreteria del  circolo. 

giorni di ferie: concordati con le colleghe

giorni di malattia: cortesemente comunicati anche alle colleghe del plesso. 


	· DOCUMENTI DI RITO: 
	ATTESTATO DI FREQUENZA ricovero 7gg.

	                                                                  
	ATTESTATO E RELAZIONE  ricovero 20gg.

	
	ATTESTATO RELAZIONE CONTATTI SC.PROV. 30gg (se ricovero prolungato scheda di valutazione) 

sono considerate medio - lunghe degenze anche ricoveri alternati e/o periodici.


se, quando è dimesso, il bambino non può frequentare la scuola, attivarsi per la richiesta di istruzione – domiciliare. 




	· ALTRI OBBLIGHI DI  SERVIZIO:
	h 9,00 – 9,30 organizzazione lavoro per il reparto h.12,00 - 14,00 compilazione documenti di rito, segnalazione all’ins. F.O. per contatti scuole di provenienza, attività legate a progetti e/o laboratori ed inoltre: supporto alla didattica ed agli insegnanti del plesso, secondo le proprie capacità.

nel reparto di neuro: lavoro frontale , incontri equipe, attività legate all’organizzazione del reparto.



	· ATTIVITA’ LEGATE A PROGETTI E/O LABORATORI :
	progettazione, incontri, montaggio mostre e cartelloni lavoro frontale, ricerca materiale  ecc.

(indicare nei progetti le ore che verranno prestate in orario di servizio e le ore aggiuntive da incentivare  o recuperare)

strumenti di controllo: foglio firma progetti.



	· RECUPERO ORE IN ESUBERO:
	le ore effettuate in esubero e, non retribuite, possono essere recuperate entro il mese successivo,  nel normale servizio in uscita, escluso il giorno in cui è previsto orario prolungato, con calendario prestabilito in accordo con le colleghe,(non più di 1 ins.) per un max di due ore giornaliere, con  possibilità di revoca. ( foglio firma recupero ore in esubero)



	· PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE h 14,30-16,30:
	analisi andamento dei reparti, segnalazione di casi problematici e relative ipotesi di interventi specifici, programmazione di attività da svolgere con scadenza settimanale, verifica, in itinere, di attività programmate e attività progettuali, raccolta e scelta di elaborati legati a progetti,  lettura dei verbali degli incontri legati ai progetti di cui si è referenti, valutazione richieste da parte di operatori sanitari.



	· REFERENTI PROGETTI (plesso):
	partecipare ad incontri con coordinatori esterni  (scuole - ospedali), coinvolgere le colleghe del   plesso in attività progettuali, raccogliere materiale e/o elaborati per mostre e altre iniziative, montare elaborati in collaborazione con le colleghe del plesso.



	N.B.

le attivita’ progettuali non devono essere fini a se stesse, ma legate alle discipline , alla didattica  e funzionali  agli obiettivi individuati nella programmazione di plesso. 

Tutte le insegnanti si devono sentire coinvolte nell’attivazione dei progetti citati nella programmazione di plesso e concordati dal team docenti e garantire un lavoro interdisciplinare.

	· FIDUCIARIA DI PLESSO
contatti con la direzione didattica e la segreteria, raccolta delle circolari, custodia dei registri conservazione e utilizzazione dei sussidi e materiale didattico, individuare le esigenze per l’acquisto di sussidi e materiale, curare e promuovere il buon funzionamento del plesso anche attraverso i contatti con la direzione sanitaria.
L’insegnante potrà usufruire di una flessibilità di orario, dettata dalle esigenze di servizio, che verrà documentata nel registro firme ( alla voce annotazioni ).
· F.O. per l’ospedale area 4
rapporti con la direzione sanitaria dell’ospedale “Bambino Gesù”, rapporti con altre F.O. negli ospedali di Roma, rapporti con le scuole di provenienza dei bambini ricoverati, rapporti con: enti, associazioni ed istituzioni, istruzione domiciliare in collaborazione con le colleghe del plesso. 
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Regolamento 

del 157°C.D. di Torrimpietra

Stralcio di alcune parti essenziali
REGOLAMENTO DI CIRCOLO

1. ALUNNI

a. Vigilanza 

Il personale ausiliario sorveglia gli alunni all’ingresso per tutto il percorso fino alle aule loro destinate, ove sono attesi dagli insegnanti di classe. Gli alunni di scuola materna, ove la struttura lo permetta, potranno viceversa essere accompagnati fin sull’ingresso dell’aula. In nessun momento della giornata gli alunni saranno lasciati incustoditi. Sarà compito del personale ausiliario assegnato al piano o al corridoio vigilare l'accesso degli alunni ai bagni per l'intera durata delle lezioni; gli insegnanti continueranno alla loro vigilanza nelle rispettive aule.

Nel caso in cui gli insegnanti debbano allontanarsi dalle aule per motivi di servizio o personali con carattere d'urgenza, si affida la classe al personale ausiliario o ai colleghi disponibili.

Nel caso in cui l'assenza si prolunghi, gli insegnanti avvertiranno il Dirigente Scolastico, o un suo collaboratore, che provvederà a garantire la vigilanza della classe.

La ricreazione, la mensa e il post mensa, pur essendo destinati ad attività rilassanti, devono intendersi come momenti educativi.

Al termine delle lezioni, gli insegnanti accompagnano gli alunni fino all'uscita dell’edificio scolastico. Qualora l'alunno necessiti di comunicare con la famiglia telefonicamente o di uscire dall'aula per motivi non inerenti l'attività didattica, dovrà essere accompagnato dal personale ausiliario. 

b. Ingressi e ritardi
Gli alunni in ritardo per giustificato motivo possono accedere nelle classi accompagnati dal personale ausiliario, dopo che il genitore o suo delegato avrà compilato un apposito modello.

Nel caso in cui il ritardo non giustificato si protragga, o si ripeta più volte, sarà cura degli insegnanti informare il Dirigente Scolastico, il quale adotterà i seguenti provvedimenti:

· -richiamo verbale e/o telefonico e/o scritto 

· -convocazione presso Presidenza

· -se i ritardi persistono il genitore dovrà andare presso la D.D. e farsi autorizzare l’ingresso.

Gli insegnanti annoteranno sul registro, con una R posta vicino all’assenza, il ritardo.

Per la scuola materna è prevista la tolleranza nell’orario di entrata e di uscita, così disposta:

- entrata: la tolleranza sarà pari a 30 minuti ed i genitori accompagneranno gli alunni all’ingresso dell’aula;

- uscita: la tolleranza sarà pari a 20 minuti ed i genitori riprenderanno gli alunni all’ingresso dell’aula;

Per la particolare situazione strutturale del plesso di Testa di Lepre la tolleranza sull’uscita è ridotta a 15 minuti.   

c. Uscite anticipate
In casi eccezionali un genitore può chiedere l'uscita anticipata del proprio figlio sotto la propria responsabilità, facendone richiesta scritta e motivata su appositi moduli. Qualora la richiesta di uscita anticipata riguardi l’intero anno scolastico, l'autorizzazione verrà rilasciata dal Dirigente Scolastico dopo presentazione di opportuna certificazione scritta. Nel caso di richiesta di uscite anticipate per attività sportive la certificazione dovrà essere rilasciata da una struttura sanitaria pubblica.

Le entrate posticipate saltuarie per analisi, visite mediche o altro devono essere comunicate per iscritto il giorno prima (salvo reali motivate urgenze) e l’entrata deve avvenire entro le h. 10.00 firmando sull’apposito modello; gli alunni non possono uscire durante l’ora del pranzo, e comunque non sistematicamente con largo anticipo rispetto all’orario di uscita ufficiale.

d. Assenze e giustificazioni

L'alunno che risulta assente dalle lezioni deve giustificare secondo le seguenti modalità:

- da 1 a 5 giorni mediante giustificazione scritta da un genitore o da chi ne fa le veci (per la  scuola elementare);

- oltre i 5 giorni, unitamente alla giustificazione scritta è necessario produrre certificato medico attestante che l'alunno può riprendere la frequenza delle lezioni. Il certificato medico non è necessario se, comunicata in anticipo per iscritto dal genitore alla scuola, l'assenza è dovuta a motivi diversi dalla malattia (per la scuola elementare e materna).

I

In caso di mancata giustificazione di una o più assenze sarà cura degli insegnanti informare il Dirigente Scolastico il quale provvederà a convocare le famiglie.

2. MODALITA' DI  ACCESSO ALLA SCUOLA

a. Modalità generali

Hanno diritto ad accedere agli uffici amministrativi tutti i cittadini nel rispetto dell'orario debitamente fissato dall'accordo decentrato del personale A.T.A...

I componenti del Consiglio di Circolo e i genitori , nell'espletamento delle loro funzioni, possono accedere nei locali scolastici quando questi non siano utilizzati per le attività didattiche.

I rappresentanti delle case editrici verranno ricevuti in appositi spazi e tempi indicati dai Docenti dietro autorizzazione del D.S..

Hanno diritto di accesso alle aule durante le attività didattiche su autorizzazione del D.S.:

- il personale esterno per progetti didattici;

- il personale di ruolo e non di ruolo che vi presta servizio a qualunque titolo; 

- i genitori su convocazione degli insegnanti, autorizzati dal D. S.;

- le persone autorizzate dalla D.S. e convocate dagli insegnanti per motivi didattici.

b. Ingresso e uscita degli alunni

Gli alunni dovranno essere accompagnati e presi in consegna dai genitori all'ingresso dell’edificio scolastico. Nel caso in cui un alunno non venga prelevato nell'orario di uscita prestabilito, sarà cura della Direzione Didattica provvedere a contattare la famiglia e in caso di assenza di questa, trascorsi 15 minuti, avvisare l'autorità competente.

Nel caso in cui nel plesso sussista servizio di pre-postscuola sarà cura del genitore o di chi ne fa le veci provvedere ad accompagnare/riprendere l’alunno alla porta d’entrata dell’aula a tale servizio adibita.

Qualora l'alunno debba recarsi a casa da solo al termine delle lezioni, è compito dei genitori o di chi ne fa le veci fornire un'autorizzazione scritta, declinante qualsiasi responsabilità da parte dell'Amministrazione.

Nel caso in cui il genitore deleghi una terza persona, il docente dovrà essere in possesso della delega firmata dal genitore e dovrà farsi esibire un documento d'identità della persona delegata, in caso di mancata conoscenza diretta.

I genitori degli alunni hanno diritto di accedere nella scuola:

- nei giorni fissati per gli incontri con gli insegnanti in orario non coincidente con quello delle lezioni (in tali occasioni gli alunni non potranno accedere nei locali scolastici poiché non sono coperti dall'assicurazione negli orari extrascolastici);

-  in qualunque momento quando siano convocati dal D. S. su richiesta degli insegnanti al di fuori dell’attività didattica;

- per comunicazioni urgenti da fare agli insegnanti soltanto dopo aver chiesto ed ottenuto      autorizzazione formale da parte del D. S.;

- per accompagnare i figli non autonomi.

Non è concesso ai genitori l'accesso nella scuola per consegnare materiale ai bambini. In caso di emergenza vi provvederà il personale ausiliario.

e. Uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione

Uscite didattiche, visite guidate, viaggi di istruzione e campi scuola vengono decisi dagli insegnanti dei consigli di interclasse e di intersezione e devono rispondere alle finalità didattiche indicate nella programmazione. 

Per uscita didattica si intende l'escursione che non vada oltre l'orario scolastico; per visita guidata si intende l'uscita nell'arco della giornata; per viaggio di istruzione e campi scuola si intendono le uscite con pernottamento.

E’ consentita l’uscita a piedi nel territorio adiacente la scuola, previa autorizzazione delle famiglie e del D. S.

Per le iniziative di cui al presente articolo si dovrà darne comunicazione alle famiglie.

- Uscite didattiche Scuola  Materna: è consentito effettuare soltanto  uscite  scolastiche     finalizzate alla esplorazione dell'ambiente nell'ambito del territorio comunale. Qualora la programmazione delle attività scolastiche preveda uscite fuori dal territorio comunale si renderà  necessaria  l'autorizzazione del Consiglio di Circolo e delle famiglie.

- Uscite didattiche Scuola Elementare: dietro autorizzazione dei genitori e comunicazione   alla D.D..

- Visite guidate: devono essere in linea generale programmate all'inizio dell'anno scolastico, ma possono essere modificate o integrate in qualsiasi momento, in virtù della flessibilità della  programmazione didattica o di sopravvenuti eventi. Necessitano di approvazione del Consiglio di Circolo.

- Viaggi di istruzione e campi scuola: devono essere programmati all'inizio dell'anno scolastico ed essere approvati dal Consiglio di Circolo entro e non oltre l'anno solare.

Riguardo al primo ciclo gli spostamenti dovranno avvenire nell'ambito della Provincia, mentre per il secondo ciclo, l'ambito territoriale può essere allargato all'intera Regione. Non si esclude la possibilità di uno sconfinamento in altra Provincia o Regione limitrofa.

Resta fermo il divieto in ogni caso di viaggiare in orario notturno (da mezzora dopo il tramonto fino a mezzora prima dell'alba).

Il consenso dell'esercente la patria potestà non esonera la Scuola dalle responsabilità previste dal vigente sistema legislativo.

In tutte le attività di cui al presente capitolo viene sempre assicurata la costante ed assidua vigilanza da parte del personale incaricato.

Per le autorizzazioni è necessario che i docenti promotori presentino formale domanda al Dirigente Scolastico almeno 10 giorni prima dell'effettuazione dei viaggi e delle visite guidate, precisando in forma dettagliata sull’apposito modello:

- finalità didattiche;

- programma;

- elenco studenti partecipanti (minimo 2/3 dei componenti della classe);

- numero e nomi accompagnatori responsabili (1 su 15 alunni e non meno di 2 per classe);

- data di effettuazione;

- orari previsti di partenza e di rientro;

- mezzo di trasporto prescelto.

E' necessario che l'insegnante acquisisca per iscritto il consenso dell'esercente la patria potestà come presupposto alla partecipazione dell'alunno al viaggio.

Tutti i partecipanti a uscite, viaggi o gite d'istruzione sono garantiti da polizza assicurativa contro gli infortuni e contro terzi.

L'obbligo del possesso del documento identificativo.

Possono partecipare ad uscite didattiche, visite o viaggi e/o campi scuola esclusivamente gli alunni della classe, il personale scolastico ed eventualmente alcuni genitori degli alunni partecipanti che abbiano contratto assicurazione per la specifica occasione.

f. Scelta del mezzo di trasporto

Il Consiglio di Circolo delibererà a quali agenzie affidare il pacchetto di uscite, visite e viaggi d'istruzione che verranno effettuati nell'arco dell'anno scolastico, dopo aver accertato, con la massima diligenza, l'assoluta affidabilità e serietà dell'agenzia o della ditta di trasporti.

La Giunta Esecutiva è espressamente delegata dal Consiglio di Circolo ad esaminare non meno di 3 preventivi ad a sottoporli al Consiglio stesso per l'esame e la conseguente autorizzazione.

Le caratteristiche del mezzo utilizzato devono corrispondere a quelle indicate dalle Circolari Ministeriali verificate al momento della partenza a cura della Direzione Didattica o suo delegato.

Qualora la ditta prescelta non sia in grado di assicurare il servizio, o non presenti le sopracitate garanzie, la Scuola può utilizzare un'altra ditta in possesso dei requisiti richiesti.

E' fatto obbligo di segnalare alla Direzione Didattica le eventuali carenze della agenzia affidataria.

In ogni caso i mezzi utilizzati devono essere omologati dalle Autorità competenti, al trasporto degli alunni che ne usufruiscono di volta in volta.

g. Aspetti finanziari
Condizioni per l'effettuazione dal viaggio è la copertura finanziaria.

Se risultasse possibile, i costi relativi ad uscite e viaggi d'istruzione sono a carico dalla Scuola e dovranno essere contenuti entro limiti ragionevoli. In particolare la scuola cercherà di attivarsi per gli alunni in situazione di disagio economico.

Qualora la Scuola non possa assumere l'onere finanziario, eventuali contributi potranno essere elargiti dalla Regione, dalla Provincia, dall'Ente locale, da Istituzioni anche private. Le quote poste a carico dei partecipanti, quali il trasporto, dovranno essere iscritte nel bilancio della Scuola con vincolo di destinazione d'uso. Il completo pagamento delle ditte cui la Scuola si sia affidata dovrà essere effettuato solamente dopo che servizio si sia svolto regolarmente.

In ogni caso sarà cura della scuola effettuare delle scelte eque e che non creino discriminazioni economiche tra alunni.

b. Biblioteche

Nell'ambito della Scuola sono costituite:

- la biblioteca degli insegnanti della scuola materna ed elementare;

- la biblioteca di plesso a Passoscuro e Aranova (per il 1°ciclo e per il 2° ciclo);

- la biblioteca degli alunni di classe e/o sezione.

Gli insegnanti possono usufruire dei volumi delle biblioteche curandone la conservazione nell'arco del periodo di utilizzo e provvedono alla restituzione secondo regole stabilite concordemente e garantite da un bibliotecario che si occuperà della gestione della biblioteca stessa.

Gli acquisti per le biblioteche sono proposti dalla commissione "Acquisti" del collegio Docenti e deliberati dal consiglio di Circolo.

Esclusivamente per la biblioteca degli insegnanti e per gli abbonamenti ai periodici, la direzione didattica può, nei limiti della spesa fissati dal Consiglio di circolo, acquistare volumi e intestare abbonamenti alla Scuola.

c. Strutture e dotazioni

Il materiale didattico e i sussidi di proprietà dello Stato e comunque in uso alla Scuola, affidati ai sb-consegnatari, sono a disposizione di tutti gli insegnanti sulla base della programmazione e della equa ripartizione tra le classi e le sezioni. Per ogni sussidio utilizzato viene predisposta un'apposita scheda nella quale dovranno essere registrati:

- nome del sussidio;

- il nominativo dell'insegnante e l'indicazione della classe che ha utilizzato il sussidio;

- il tempo per il quale il sussidio è stato usato;

- lo stato di conservazione del sussidio.

Chiunque per incuria deteriori o smarrisca materiale di proprietà della Scuola è tenuto a risarcire il danno. 

d. Calendario scolastico

L'inizio delle lezioni nelle Scuole Materne Statali ed elementari Statali è previsto dal calendario scolastico diramato con decreto ministeriale.

La durata dei periodi di lezione e dei periodi di vacanza è anch'essa quella prevista dal calendario scolastico, fatto salvo l'adeguamento del calendario scolastico previsto dal Progetto Unitario Integrato, così come indicato dal decreto n. 765 del 27.11.1997 (sperimentazione preautorizzata dell'autonomia organizzativa e didattica).

12. PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA

2.1 Il personale, i genitori, gli alunni, sono responsabili dell’attuazione del Regolamento, attraverso    

      una gestione partecipata della scuola, nell’ambito degli Organi e delle procedure vigenti.

      I loro comportamenti devono favorire la più  ampia  realizzazione  degli  standard  generali  del     

      servizio da definire a livello nazionale.

2.2 La scuola si impegna a favorire le attività extra scolastiche che ne potenziano  la funzione  come 

centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori dall’orario del servizio scolastico nel rispetto della normativa vigente.

2.3 La   scuola,  al   fine  di   promuovere  ogni   forma  di   partecipazione,  garantisce  la  massima     

       semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e trasparente.

       In particolare: la programmazione didattica annuale verrà illustrata  ai genitori  in  una  riunione   

       appositamente  programmata entro il 1° bimestre;

       I verbali del Consiglio di  Circolo  verranno  affissi  all’albo; le  comunicazioni  scuola-famiglia

       verranno  effettuate   sul  diario  degli   alunni  per  la  firma  delle  famiglie.  Per  gli  alunni  in          

       situazione di particolare difficoltà ed all’inizio della prima classe la comunicazione sarà cura

       degli insegnanti.

2.4 L’attività  scolastica,  ed  in  particolare  l’orario di tutte le componenti,  si  uniforma a criteri di          

       efficienza   e di efficacia, flessibilità nell’organizzazione delle attività dei servizi

       amministrativi, dell’attività didattica e dell’offerta formativa integrata.

       L’orario di  servizio  degli   insegnanti  tiene  conto  prioritariamente  dell’organizzazione  delle  

       attività in funzione delle esigenze di apprendimento degli alunni e delle pari dignità delle  

       discipline e dei docenti.

 L’articolazione oraria delle attività è  definita dal D. S. e dal team docente per ciò che concerna 

 la suddivisione disciplinare   dell’orario, tenendo  conto di  una  equilibrata  distribuzione  della

 disponibilità degli spazi comuni e degli interventi degli insegnanti specialisti di lingua straniera 

 e di religione cattolica.

2.5 la scuola favorisce ed  organizza le  modalità  di  aggiornamento  del  personale  insegnante  ed

amministrativo  in  collaborazione  con  istituzioni  ed  enti  culturali, nell’ambito  delle linee di 

 indirizzo e delle strategie di intervento definite dall’amministrazione.

16. PROCEDURA DEI RECLAMI E VALUTAZIONE DEL     

     SERVIZIO

6.1 I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax  e  devono  contenere   

      generalità, indirizzo e reperibilità del proponente.

      I reclami via fax, debbono, successivamente essere sottoscritti.

      Il Capo  d’Istituto esperisce ogni possibile indagine per verificare la fondatezza dei reclami e, in      

      caso  positivo,  si  attiva  per  rimuoverne  le  cause. In  ogni  caso  risponde  in  forma scritta nel 

      termine previsto dalla normativa vigente.

      Qualora  l’oggetto  del  reclamo  non  sia  di competenza del Capo d’Istituto, al reclamante sono  

      fornite indicazioni circa il corretto destinatario. Annualmente, il  Capo d’Istituto  formula  per  il 

      Consiglio di Circolo una relazione analitica dei reclami e dei successivi provvedimenti.

6.6 Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio possono essere svolte

      indagini finalizzate ad individuare eventuali proposte per migliorarlo.

17. EDUCAZIONE ALIMENTARE

         In alcuni plessi è presente il servizio mensa, l’ingresso nei locali è consentito soltanto alle persone autorizzate come da regolamentazione relativa al servizio.

          Considerando importanti i momenti ricreativi legati a particolari situazioni dei bambini (es.: compleanno) o a percorsi formativi (educazione alimentare) in cui si degustino dei cibi, si ritiene necessario regolamentare tale consumo.

           E’ pertanto consentito consumare a scuola moderate quantità di bevande (una o due bottiglie a scelta fra the, succo di frutta, acqua, aranciata, coca-cola…), modeste quantità di alimenti dolci o salati (patatine, crostate, ciambelloni, biscotti…) confezionati e privi di creme fresche. Naturalmente i docenti si preoccuperanno di controllare la data di scadenza prima della consumazione.

           Degustazioni relative a particolari segmenti di progetti (latte e derivati, frutta, verdure o altro) saranno autorizzate per iscritto dalle famiglie e dal D. S. Sarà possibile chiedere la collaborazione del servizio mensa, compatibilmente con le normative vigenti e dietro autorizzazione degli organi preposti alla sua organizzazione nei plessi in cui questa sia attiva.

18. REGOLAMENTAZIONE PER L’UTILIZZO DEGLI 

     SPAZI VERDI SCOLASTICI.
           Tutti i plessi, fatta eccezione per quello ospedaliero del “B. Gesù” causa la sua peculiarità, sono dotati di spazi verdi, più o meno ampi o attrezzati, nei quali gli alunni possono effettuare attività ludiche, didattiche, di osservazione e/o sperimentazione, sportive.

            La realizzazione di tali attività è subordinata alla programmazione educativo-didattica e alla sorveglianza da parte dei docenti e/o di altro personale adulto qualificato autorizzato.

Gli insegnanti, previo accordo con tutti gli ordini di scuola che fruiscono delle aree verdi (es.: Passoscuro – scuole materna, elementare, media) presentando un’articolata e motivata ipotesi di lavoro progettuale, possono chiedere la destinazione d’uso di una porzione del giardino per scopi particolari (es.: Aula Verde a Passoscuro), che può essere circoscritta fisicamente, regolamentandone l’accesso per quegli alunni e quei docenti che la utilizzino ai fini didattici illustrati nei singoli progetti.
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